
 

  

Premessa 
“Che cosa sono le creature di questo mondo, così belle e co-

sì ben costruite, se non singole lettere miniate che dichiarano 
splendidamente l’abilità e la saggezza del loro autore?... E noi, 
essendo stati posti dinanzi a questo meraviglioso libro dell’uni-
verso, dobbiamo leggere, attraverso le sue creature, come fos-
sero lettere viventi, l’eccellenza del loro Creatore” (Fray Luis 
de Granada, Introduzione al simbolo della fede). 

1. Leggere è difficile 
Oggi lo sta diventando sempre più, perché la tendenza è 

quella di leggere sempre di meno, a causa di tanti fattori, sui 
quali non mi soffermo. Diventare un vero lettore, un lettore cu-
rioso, fedele, appassionato… è un percorso lungo, lento, gra-
duale che non ha mai termine. Quindi, non si impara una volta 
per tutte a essere umani lettori. E’ come, per esempio, per di-
ventare un buon ciclista e acquisire stabilità, equilibrio e padro-
nanza della bicicletta: è necessario pedalare frequentemente e 
nelle più disparate situazioni. La lettura è un’attività corporea, 
che coinvolge tutta la persona: è anche una medicina, un rimedio, tanto che era prescritta dai 
medici dell’antica Grecia come attività salubre. Ed oggi che si legge sempre di meno… non a 
caso, le malattie crescono. 

 
2. Insegnare a leggere 
La lettura deve sorprendere, emozionare, appassionare e soprattutto deve divenire un pia-

cevole divertimento: via via dovrebbe divenire familiare leggere. Il verbo “leggere”, come del 
resto altri verbi, come “amare”, “sognare” non sopporta l’imperativo, cioè, non deve essere 
imposto. Anzi, i diritti del lettore sono: “diritto di non leggere, diritto di saltare le pagine, di-
ritto di non finire il libro, diritto di rileggere, diritto di leggere qualsiasi cosa, diritto di legge-
re ovunque, diritto di spizzicare, diritto di leggere ad alta voce”. Certamente, ognuna di que-
ste affermazioni domanderebbe un lungo approfondimento e può dar spunto ad ulteriori ri-
flessioni che ciascuno potrebbe utilizzare come partenza per una discussione da intavolare 
con altri. 

 
3. Leggere significa crescere 
Ciascuno di noi entrando nei testi di lettura, in tutti, ne crea uno nuovo, personale. Ciascu-

no reagisce a quanto legge in modo proprio, secondo le sue esperienze di vita: 

“A te, o beato Giuseppe, 
uniti dalla tribolazione, ri-
corriamo, e fiduciosi invo-
chiamo la tua protezione… 
Per l’amore paterno che 
portasti al fanciullo Gesù, 
guarda, ti preghiamo, con 
cura particolare la cara 
eredità che Gesù Cristo ac-
quistò con il suo sangue, e 
con il tuo potere ed aiuto 
provvedi ai nostri bisogni. 
Proteggi, o fedele custode 
della divina famiglia tutta 
la famiglia umana. 
Allontana da noi ogni male, 
o Padre amatissimo” 

I Verbi della vita - LEGGERE 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 

2 DOMENICA VIII p.a. 
 
Ogni albero si riconosce dal suo frutto. 
 
Il Vangelo prosegue riportando alcune espressioni di Gesù condensate nel cosiddetto discorso 
delle beatitudini. Invita i discepoli a diventare sempre più vigilanti, a saper vagliare, valutare 
ed accogliere la parola di Dio, affinché sia feconda, e possa trasformare il nostro cuore e il 
nostro modo di pensare. In altre parole, il discepolo, dopo esser chiamato alla povertà e alla 
sovrabbondanza di amore verso il nemico, è invitato a individuare, superare, vincere due 
comportamenti, due atteggiamenti pericolosi: la presunzione e l’ipocrisia. In questo modo, 
diventerà come il Maestro, vera guida per il popolo, colui che sa correggere, sostenere, aiuta-
re chi è in difficoltà, perché è libero dall’odio, dalla presunzione, dall’ipocrisia e dal fascino 
del denaro. 
 
Signore Dio, fa’ che ascoltiamo sempre Gesù Cristo, la tua Parola, luce nel cammino 
 
9 DOMENICA 1ᵃ DI QUARESIMA 
 
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo 
 
Le domeniche di quaresima di questo anno liturgico si caratterizzano per una particolare insi-
stenza sulla fede, sulla conversione sul perdono. 
L’invocazione in questa prima domenica potrebbe esprimersi così: “resta con noi Signore, nel 
tempo della prova” per non essere  travolti dalla grande seduzione dell’incredulità. Il tutto 
all’interno dell’azione dello Spirito Santo: che come conduce Gesù, e prima il popolo nel de-
serto, conduce anche ciascuno di noi nel deserto della prova per sapere quello che abbiamo 
nel cuore, sicuri che Dio è e resta fedele, e non permetterà che siamo tentati oltre le nostre 
forze, ma attraverso le tentazioni ci darà anche la via per uscire e la forza di sopportarle. 
 
Signore donaci la grazia di vincere ogni tentazione con la preghiera ed il digiuno 
 
16 DOMENICA 2ᵃ DI QUARESIMA 
 
Mentre Gesù pregava il suo volto cambiò d’aspetto 
 
La quaresima non è un tempo qualsiasi: è un tempo durante il quale siamo chiamati a riconsi-
derare, a rivedere il nostro rapporto con Dio. Per questo ci è chiesto di digiunare dalle solite 
cose, di nutrirci di più del Vangelo, di rafforzare la nostra preghiera, di intensificare la carità 
verso i deboli, i poveri, di convertire il cuore al Signore. In altre parole, di avere la gioia di 
seguire Gesù, di accompagnarlo nel suo cammino verso Gerusalemme, verso la sua pasqua. 
 
Signore, donaci la luce della fede, per riconoscere Gesù la Tua Parola per la mia salvezza 
 
23 DOMENICA 3ᵃ DI QUARESIMA 
 
Se non vi convertite perirete tutti allo stesso modo 
 
Nel Vangelo Gesù è come il vignaiolo che intercede presso il padrone per salvare una pianta 
di fico che da anni non produce frutto. Insiste perché il padrone aspetti ancora un po’ di tem-
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po prima di tagliarla. E’ una parabola che può descrivere la vicenda della nostra vita: essa è 
spesso senza frutto, ma viene salvata dalla misericordia di Gesù che si è fatto compagno, ami-
co e difensore di ognuno di noi. Egli però chiede di lasciarsi toccare il cuore: questo tempo ci 
è dato per la nostra conversione. Dio non è intento a mandarci disgrazie perché ci ravvediamo 
(è una concezione distorta di Dio, ma purtroppo molto diffusa). Il richiamo all’urgenza della 
conversione è grave ed è serio: non tanto per la vendetta di Dio, quanto per evitare di farci del 
male. Siamo chiamati a liberarci da una concezione di Dio sia assente dal destino degli op-
pressi sia da una lettura meschina degli eventi storici, che presenta un’immagine sbagliata di 
Dio che castiga e condanna. 
 
Signore, continua ad aver pazienza verso di noi, e donaci ancora la tua misericordia 
 
30 DOMENICA 4ᵃ DI QUARESIMA 
 
Il Padre lo vide, ebbe compassione e gli corse incontro, si gettò al collo e lo baciò 
Questa domenica è chiamata “laetare”, ossia domenica della letizia, si vuole portare un po’ di 
serenità, è un dono che la liturgia ci offre: non parte da noi, non è frutto del nostro impegno, 
della nostra onesta e qualità di vita, ma da Dio che ci accoglie così come siamo. Il Vangelo 
annota che farisei e scribi mormorano contro Gesù perché accoglie i peccatori e mangia con 
loro: questo è motivo di scandalo. E’ lo scandalo della “gente per bene”, turbata dal compor-
tamento di Gesù che si fa commensale dei peccatori, cioè della “gente non per bene”. Ma è 
proprio questa la bella notizia che Gesù è venuto a portare. Siamo al cuore del Vangelo di 
Luca. Nessuno dei due figli ha veramente compreso il cuore del Padre. Quindi, di fronte a 
questo Dio Padre misericordioso, non resta che lo stupore e il canto invocando in noi lo Spiri-
to di Dio per divenire nuove creature. Dio vuole che a nessun uomo e per nessuna ragione sia  
negato il titolo di fratello. 
 
Signore, donaci la grazia di sperimentare il tuo amore nei nostri fratelli e sorelle 

LE OPERE QUARESIMALI 
PREGHIERA Vivere la preghiera come incontro profondo con Dio e con noi stessi, con ciò 
che siamo e dobbiamo essere, con i progetti di Dio e le nostre fragilità, con le nostre debolez-
ze e l’appoggio divino, in privato e in comunione con la Chiesa, in dialogo spontaneo e nella 
mediazione liturgica. Maturare e consolidare la dimensione della preghiera personale e comu-
nitaria. Impegno a partecipare attivamente alla S. Messa domenicale, percorrendo l’itinerario 
proposto, alla riscoperta del dono del Battesimo; gli incontri settimanali di preghiera al mer-
coledì sera sul tema: “Sentinelle di speranza” alle ore 20.30; la Via Crucis con la S. Messa 
ogni venerdì alle ore 18.30, e la preghiera al mattino ed alla sera in famiglia. 
DIGIUNO/ASTINENZA Non solo il venerdì dalle carni, ma quello quotidiano privandoci 
del superfluo, del non necessario, alla ricerca della sobrietà e della gratuità; e non solo quello 
corporale, ma anche quello degli atteggiamenti negativi e di peccato, di intolleranza o di di-
sinteresse, del parlare male degli altri, del giudizio e pregiudizio. Astenerci e digiunare in ri-
ferimento all’uso dei social, ricercando e promuovendo tempo personale e familiare al silen-
zio, alla preghiera, all’ascolto della Parola di Dio, crescendo nell’umiltà e nella docilità. 
ELEMOSINA Promuovere e consolidare la dimensione della solidarietà, della comunione e 
della fraternità a tutti i livelli. Denaro e tempo, aiuto e sorriso, beni e persona. Operare con-
cretamente gesti, azioni di aiuto, non solo materiale, di viveri e medicinali, ma anche di tem-
po e disponibilità al dialogo, all’ascolto, all’incontro delle persone sole, anziani, ammalati. 
Sostenere lo “sportello accoglienza” offrendo alimenti e soldi, e disponibilità di tempo e di 
competenze e risorse per il bene degli altri. Il tutto con il volto allegro, con il cuore gioioso, 
con l’anima piena di gratitudine a Dio. 
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Domenica 2 Uscita di reparto Scout per le promesse 

Mercoledì 5 Ore 15.00: S. Messa e rito Ceneri a Mussetta di Sopra 
Ore 16.30: S. Messa e rito Ceneri 
Ore 18.30: S. Messa e rito Ceneri 

Venerdì 7 Ore 18.30: S. Messa e Via Crucis 
Ore 21.00: Incontro CO.CA 

Sabato 8 Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 5 

Domenica 9 Ore 11.15: S. Messa e consegna della Croce ai bambini di 3ᵃ Elementare 
Ore 15.00: Mussetta di Sopra Recita del Rosario 
Ore 16.30: Incontro famiglie Gruppo 1 

Lunedì 10 Ore 20.30: Incontro Genitori bambini 2ᵃ Elementare di Catechismo  

Martedì 11 Ore 20.45: Consiglio NOI 

Mercoledì 12 Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale: “Sentinelle di speranza” 

Sabato15 Ore 14.30-18.00: Ritiro spirituale Ragazzi 1ᵃ Media a Treviso 
Ore 14.30–19.00: Uscita Giovanissimi 
Ore 18.00–21.30:Incontro Genitori e ragazzi ACR 
Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 3. 

Domenica 16 Carità: Raccolta viveri per bisognosi (4ᵃ Elementare) 
Ore 15.30: Cinema in famiglia 

Lunedì 17 Ore 20.30: Incontro genitori Ragazzi 1ᵃ Media di Catechismo 

Martedì 18 Ore 19.30: Oratorio Don Bosco Incontro Consiglio della Collaborazione 

Mercoledì 19 Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale “Sentinelle di speranza” 

Venerdì 21 Ore 20.45: Incontro CO.CA 

Sabato 22 Ore 17.00: Incontro genitori e bambini di 4ᵃ Elementare di Catechismo 

Domenica 23 Ore 11.15: S. Messa con la partecipazione dell’ACR 
Carità: Mercatino per il sostegno attività dell’ACR 

Lunedì 24 Ore 20.30: Incontro catechisti 

Mercoledì 26 Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale “Sentinelle di speranza” 

Giovedì 27 Ore 17.00: Biblioteca Lettura dell’Enciclica di Papa Francesco “Dilexit nos” 

Venerdì 28 Ore 20.30: Lettura del Vangelo - Le parabole in Luca 
Ore 20.30: Incontro Animatori GREST 2025 

Sabato 29 Ore 16.30: Incontro famiglie Gruppo 5 
Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 4 

Domenica 30 Carità: Raccolta viveri per bisognosi (2ᵃ Media) 

Lunedì 31 Ore 20.30: Incontro genitori bambini di 3ᵃ Elementare di Catechismo 

Mercoledì 2 Ore 20.30: Incontro di spiritualità quaresimale “Sentinelle di speranza” 

Giovedì 3 Ore 20.30: Incontro CPP 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

OFFERTE: Per la chiesa € 630,00; per il campanile € 400,00; donate alle persone e famiglie 
bisognose n. 28  borse viveri di lunga conservazione per un totale di circa € 550,00 e donate 
per bollette e medicinali € 720,00; dalla vendita primule per CAV 02.02.2025 raccolte € 
449,00; Mercatino di Natale per Scuola Infanzia raccolte € 1.390,00 per acquisto materiale 
didattico; dalla festa luce Epifania per il campanile € 606,00. Grazie 

INCONTRI DI PREGHIERA IN QUARESIMA 
I mercoledì in chiesa alle ore 20.30 
Tema: Sentinelle di speranza: “Sentinella quanto manca della notte?” 
- 12 marzo: La notte di Abramo, ovvero la notte della fede 
- 19 marzo: La notte di Mosè, ovvero la notte della liberazione 
- 26 Marzo: La notte di Elia, ovvero la notte dello scoraggiamento e della paura 
- 2 aprile: La notte di Davide, ovvero la notte del peccato 
- 9 aprile: La notte di Maria, ovvero la notte aperta al mistero di Dio 
Gli incontri sono aperti a tutti: giovani ed adulti, uomini e donne che desiderano fare un cam-
mino quaresimale comunitario nello spirito del Giubileo. 

24 MARZO 2025: 33ᵃ GIORNATA DEI MISSIONARI MARTIRI 
Tema: ANDATE E INVITATE 
La giornata è collocata nel giorno dell’uccisione del Vescovo Oscar Romero nel 1980 in me-
moria del suo impegno a fianco del popolo salvadoregno oppresso dal regime militare. Ogni 
anno vengono uccisi tanti cristiani: laici, religiosi, religiose e sacerdoti. La Giornata vuole 
ricordarli tutti ed invitare la comunità cristiana all’impegno e alla preghiera: andare instanca-
bilmente verso tutta l’umanità ed invitarla all’incontro e alla comunione con Dio, che grande 
nell’amore e ricco di misericordia, malgrado l’indifferenza e il rifiuto, chiama alla felicità del 
suo Regno 

VIA CRUCIS E S. MESSA: OGNI VENERDI’ DI QUARESIMA ORE 18.30 In chiesa 

ISCRIZIONI AL NIDO INTEGRATO SS. ANGELI CUSTODI 
Entrare nel sito della parrocchia e seguire tutte le indicazioni compilando i moduli. 
Sabato 5 aprile 2025 dalle ore 09.30 alle ore 10.30 visita alla Scuola-Nido. 
Occasione per i genitori che intendono iscrivere il proprio bambino al Nido di conoscere l’of-
ferta formativa, visitare gli ambienti e ricevere informazioni. 

Sabato 5 Ore 17.00 Incontro adolescenti 3ᵃ Media verso la Comunione di Maturità 
Ore 20:30: Incontro battezzandi 
Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 5 

ESPERIENZE ESTIVE 
Scout: per ulteriori informazioni rivolgersi ai propri capi 
Lupetti : dal 27 luglio al 2 agosto 2025; Reparto: dal 5 al 16 agosto 2025 
Clan: dal 4 al l6 agosto 2025 
 
AC: per ulteriori informazioni rivolgersi agli animatori 
ACR: dal 28 al 31 agosto 2025 
ACG: luglio 2025 (da precisare) 
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SANTE  MESSE 
Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 2 8.45 SCHIAVETTO Mariangela ved. CALLINO; CONSOLI Angelo, Arturo, Te-
resina; PAVAN Amelia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; RIZZO Elena e 
BERGO Giuseppe; PIZZUTO Luciano; SIMONELLA Letizia 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra, RUMIA-
TO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Janette, Marianella, Bonilla; Valerio e 
fam. MONTAGNER; Ermes, nonni e zii SEGATO-BOEM; BURIGOTTO 
Vito; SCIACCA Santo; CASTAGNOTTO Virginio (30A) 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 3 18.30 Pro populo 

Martedì 4 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) ZECCHIN Giovanni ed Eleonora; 
FRANZIN Filippo 

Mercoledì 5 18.30 Pro populo 

Giovedì 6 18.30 Pro populo 

Venerdì 7 18.30 Pro populo 

Sabato 8 18.30 DA RE Elide; BRUSSOLO Romolo, Flavio, MARCONE Maria 

Domenica 9 8.45 MORO Felice e Nunzia; BUZZI Uberto; MILANI Bruno 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 BATTISTUTTA Angelo e DE BIAGGI Bruna 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 10 18.30 Per i figli in cielo; TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna 

Martedì 11 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 12 18.30 Pro populo 

Giovedì 13 18.30 VICINI Roberto; POLITA Maria 

Venerdì 14 18.30 Pro populo 

Sabato 15 18.30 GRAMBONE-PASSARO 

Domenica 16 8.45 DRIDANI Lino; CARNIO Giuseppe e f.lli; RIZZETTO Antenore, Giuseppi-
na e def.ti SERAFIN; TREVISAN Ermenegilda, Sr. Pierina, Sr. Petronilla e 
Sr. Maria Carla 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano 

 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 17 18.30 Pro populo 

Martedì 18 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PALERMO Giuseppe 

Mercoledì 19 18.30 Pro populo 

Giovedì 20 18.30 Pro populo 

Venerdì 21 18.30 Pro populo 
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SANTE  MESSE 

19 Marzo: FESTA DI S. GIUSEPPE Alle 15.00 a Mussetta di Sopra S. Messa 
PREGHIERA: S. Giuseppe, uomo giusto, preposto alla famiglia di Dio, hai sempre ascoltato 
e sempre ti sei mosso al cenno del Signore: ancor prima di capire e senza mai pretendere di 
capire di più. Umile servo al servizio di Gesù e di Maria, servi del Signore: un’unica volontà 
vi trovava pienamente concordi, un’unica fede vi faceva avanzare, un unico Amore vi rende-
va un cuor solo e un’anima sola. Silenzioso pellegrino della fede, giunto dalla Nazareth ter-
rena alla celebre Gerusalemme, hai anche tu intonato il tuo Magnificat: “Sei Tu la mia fidu-
cia, Signore, su di Te mi appoggiai, fin dalla mia giovinezza. A Te la mia lode senza fine, la 
mia bocca proclami la Tua giustizia per la Tua fedeltà, o mio Dio. (Anna Maria Cànopi) 

Sabato 22 18.30 BRUSSOLO Denis; BUSATO Giorgio; Teresa e Clara; PERISSINOTTO 
Maria, SIMIONI Sante e Pietro 

Domenica 23 8.45 PAVANETTO Gianfranco 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PAGOTTO Giovanni, Danilo, 
Maria, Carlo e Anna Maria, DE VECCHI Primo e SANTON Giuseppina; 
PIOVESAN Tiziano; MILAN Pietro e Desiderio, BORILLE Carla, MARTI-
NI Augusto e BENEDETTI Linda 

 11.15 CAMBARERI Francesco 

 18.30 ROSIN Oreste, Lucia, FURLAN Silvano e Bruna, BOGGIAN Amos, D’AN-
DREA Patrizia 

Lunedì 24 18.30 Pro populo 

Martedì 25 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 26 18.30 Pro populo 

Giovedì 27 18.30 Pro populo 

Venerdì 28 18.30 Pro populo 

Sabato 29 18.30 BIGAL Alessandro 

Domenica 30 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’ e 
Gabriel 

 11.15 D’AMATO Mario 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 31 19.00 Pro populo 

Martedì 1 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 2 19.00 Pro populo 

Giovedì 3 19.00 Pro populo 

Venerdì 4 19.00 Pro populo 

Sabato 5 19.00 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Alberto e 
Adelina 

Con l’orario legale le S. Messe della sera (feriali e festive) saranno sempre alle ore 19.00. 
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questo diventa occasione per crescere, per vivere. Leggere, infatti, cambia la vita. Leggendo 
si può trovare speranza anche nei luoghi di pena e nei momenti di sofferenza. 

Il lettore cresce con il testo. S. Gregorio Magno, in riferimento alla lettura della Bibbia, 
affermava che “la parola di Dio cresce con chi la legge”. Cioè, la parola ed il lettore sono av-
vinti in una spirale di ricerca della sapienza e questa è la prima cosa da ricercare: la sapienza. 

Ed è per questo che ad ogni lettura noi rispondiamo con una crescita interiore. Ogni lettura 
fa crescere qualcosa di nuovo in noi, e qualcosa di “altro”, quell’altro che aspetta sempre di 
essere riconosciuto ed assunto. Così, ogni libro, ogni testo è, in fondo, una lettera, lenta e vo-
luminosa, che non giunge sempre al destinatario. Solo leggendola, essa vive. Così per la Bib-
bia, solo leggendola, vive. 

 
Conclusione 
Mi auguro che la riflessione sul “leggere” possa aiutarci a recuperare tanti modi di lettura, 

di far attenzione a ciò che ci viene incontro. In altre parole, mi auguro possiamo leggere “i 
volti” che incontriamo. Per l’Apostolo Paolo e per tutti i credenti questi volti sono una 
“lettera di Cristo” sconosciuta e tutta sempre ancora da leggere: “E’ noto che voi siete una 
lettera di Cristo… scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente: non su tavole 
di pietra, ma su tavole che sono cuori di carne” (2Cor 3,3). La lettura continua, oltre il libro. 

d. Edmondo Lanciarotta 

PER VIVERE IL GIUBILEO 2025: Appunti 
Ogni mese  offriamo alcuni “appunti” per scoprire e vivere il dono del Giubileo 
1.Cos’è? 
 "Giubileo" è il nome di un anno particolare: sembra derivare dallo strumento utilizzato per 
indicarne l’inizio; si tratta dello yobel, il corno di montone, il cui suono annuncia il Giorno 
dell’Espiazione (Yom Kippur). Questa festa ricorre ogni anno, ma assume un significato parti-
colare quando coincide con l’inizio dell’anno giubilare. Ne ritroviamo una prima idea nella 
Bibbia: doveva essere convocato ogni 50 anni, poiché era l’anno “in più”, da vivere ogni sette 
settimane di anni (cfr. Lev 25,8-13). Anche se difficile da realizzare, era proposto come l’occa-
sione nella quale ristabilire il corretto rapporto nei confronti di Dio, tra le persone e con la 
creazione, e comportava la remissione dei debiti, la restituzione dei terreni alienati e il riposo 
della terra. 
 Citando il profeta Isaia, il Vangelo secondo Luca descrive in questo modo anche la missio-
ne di Gesù: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e 
ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signo-
re» (Lc 4,18-19; cfr. Is 61,1-2). Queste parole di Gesù sono diventate anche azioni di liberazio-
ne e di conversione nella quotidianità dei suoi incontri e delle sue relazioni. 
 Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il primo Giubileo, chiamato anche “Anno Santo”, perché 
è un tempo nel quale si sperimenta che la santità di Dio ci trasforma. La cadenza è cambiata 
nel tempo: all’inizio era ogni 100 anni; viene ridotta a 50 anni nel 1343 da Clemente VI e a 25 
nel 1470 da Paolo II. Vi sono anche momenti “straordinari”: per esempio, nel 1933 Pio XI ha 
voluto ricordare l’anniversario della Redenzione e nel 2015 papa Francesco ha indetto l’Anno 
della Misericordia. Diverso è stato anche il modo di celebrare tale anno: all’origine coincideva 
con la visita alle Basiliche romane di S. Pietro e di S. Paolo, quindi con il pellegrinaggio, suc-
cessivamente si sono aggiunti altri segni, come quello della Porta Santa. Partecipando all’Anno 
Santo si vive l’indulgenza plenaria. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


